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PER UNA POLITICA PER LA FAMIGLIA
SERIA E INCISIVA

Gianfranco Cucchi

In occasione del sessantesimo 
anniversario delle Acli di Son-
drio è stato organizzato un in-
contro a Tirano sulle politiche 
di sostegno alla famiglia con 
relatore il V. Presidente nazio-
nale dell’associazione Andrea 
Olivero. Le Acli dalle loro ori-
gini hanno sempre considera-
to al primo posto dell’azione 
educativa e sociale la famiglia 
ed in modo particolare quelle 
più in difficoltà con le attività 
d’assistenza sociale e sanitaria, 
di formazione professionale per 
i giovani, di costruzione di case 
a prezzi popolari ecc...
Mentre negli anni cinquanta si 
assisteva al boom demografi-
co con famiglie con numerosi 
figli oggi il problema è il calo 
della natalità (siamo gli ultimi 
in Europa per tasso di fertilità) 
e l’invecchiamento della popo-
lazione. Fra dieci anni in Italia 
saremo cinque milioni in meno 
d’abitanti e, se non ci fosse l’im-
migrazione, il fenomeno sarebbe 
ancora più drammatico.
Il problema è particolarmente 
sentito nelle province montane 
e quindi anche in Valtellina e 
Valchiavenna. Tranne che per 
il mandamento dell’Alta valle 
nelle altre zone, in primis Son-
drio e Morbegno, il saldo della 
popolazione è costantemente ne-

gativo. Nel comune capoluogo 
di Sondrio a fronte di 210 morti 
vi sono 110 nati all’anno.
Senza giovani non c’è speranza 
e futuro!
La nostra nazione è tra quelle 
che ha meno investito sulla fa-
miglia ed i risultati sono questi. 
La Francia, che da anni ha ca-
pito la gravità del problema, ha 
invertito la rotta con una seria 
politica per la famiglia.
I provvedimenti previsti dalla 
nuova finanziaria sono poca co-
sa rispetto alla gravità del feno-
meno: non è sufficiente il bonus 
a pioggia per i nuovi nati per 
invertire la tendenza. E’ auspica-
bile che la famiglia sia al centro 
delle politiche sociali e della 
riforma del welfare. Il quozien-
te famigliare, cioè la tassazione 
fiscale proporzionale al numero 
dei componenti famigliari, non 
è ancora stato recepito, come 
l’incremento degli assegni fami-
gliari, e una maggiore diffusione 
del part-time ecc.
Rilanciare la famiglia non è so-
lo un problema economico ma 
culturale: ritrovare le ragioni per 
sperare nel futuro e nei giovani 
e credere nell’importanza della 
persona e della vita.
è auspicabile abbattere la civiltà 
della morte per costruire quella 
della vita, a partire dai nostri 
ambienti di vita, di lavoro e dalle 
comunità locali.

Mons. Valerio Modenesi, Arciprete di Sondrio
 
Il popolo che camminava…
Il popolo d’Israele secondo il profeta Isaia,
il popolo della Chiesa di Cristo secondo il Vangelo,
ogni popolo che è alla ricerca di ciò che fa superare il tempo, lo spazio, il provvisorio, l’ef-
fimero,
l’inconcludente.
Perché si voglia o no tutti siamo in cerca, in cammino.
Solo nell’attesa che si squaderni in pienezza l’Eterno,
sentiamo che ha senso ogni singolo passo.
Il presente, il qui e ora, assume così sapore d’eternità.
Non si vive senza speranza.
Il popolo che camminava nelle tenebre…
Già… le tenebre!
La ricerca passa attraverso la prova, 
vive l’esperienza del chiaroscuro,
è faticosa. 
Cercare risposte nell’Invisibile sembra assurdo quando il cuore è lacerato dalla delusione;
quando il corpo, disfatto dalla sofferenza, reclama riposo;
quando il morso della fame, frutto dell’ingordigia di un certo mondo (il nostro),
si fa sentire violentemente;
quando la mancanza di lavoro distrugge la dignità;
quando il buio dell’intelligenza porta alla disperazione,
quando……
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce…
Una luce nella notte del mondo.
Il Signore, Luce del mondo, viene a cercare l’uomo,
Il Signore rivestito d’umanità si fa accanto a noi.
Ma sceglie la debolezza del Bimbo nella mangiatoia a Betlemme,
sceglie il trono della croce al Calvario.
Perché mai l’Onnipotente, per essere accanto ad ogni uomo, ha voluto scegliere la strada più 
difficile per noi da capire e accettare? 
Forse perché nessuno, neanche il più sfortunato della terra, si sentisse meno uomo?
Grazie, Signore, per la tua presenza nella storia dell’umanità di ieri e di oggi. 
Grazie per come ti sei presentato.
Grazie per come ci vuoi: veri uomini.
Gli auguri più belli a tutti i lettori che condividono la stessa fede, 
e un augurio cordiale anche, e soprattutto,
a chi sinceramente è in cerca della Luce, quella vera.
Buon Natale. Buon Anno.

Girolamo Rossi

Anche nel corrente anno, come è or-
mai nella tradizione del Movimento, 
le ACLI hanno organizzato il loro in-
contro nazionale di studi a Orvieto sul 
tema “Bios e Polis” (vita e cittadinan-
za), dedicato cioè ai temi caldi della 
biopolitica. Molti i relatori, qualificati 
gli interventi tra i quali è certamente 
da sottolineare quello di Mons. Betori, 
segretario della Conferenza episcopale 
italiana. Nel suo discorso, molto apprez-
zato dai partecipanti, ha disquisito con 
profondità e chiarezza sul tema della 
ricerca scientifica e dei suoi limiti o 
“stop” che deve darsi quando si avvicina 
alla profondità del tema della vita uma-
na. La ricerca, spesso connessa con la 
sperimentazione, non può essere fine a 
sé stessa, sganciata da qualsiasi vincolo 
di carattere etico o morale. Prima viene 
la persona umana e in questa direzione 
e “servizio” deve orientarsi la ricerca 
scientifica accettando quindi i limiti 
imposti dalla gravità delle conseguenze 
che potrebbero derivare da un percorso 
in questa direzione senza vincoli e senza 
regole. Basti pensare ai grandi problemi 
della clonazione di essere umani, della 
proliferazione di embrioni e delle spe-
rimentazioni sugli stessi. Emerge quindi 
un sì alla ricerca che rispetta la vita, no a 
quella che intende manipolarla. 
Nella stessa giornata di apertura del 
convegno la ACLI hanno presentato 
e commentato i dati di un sondaggio 
realizzato dal proprio istituto di ricerca, 
l’Iref, su un campione di 800 individui 

rappresentativo della popolazione ita-
liana. I cittadini sono stati interpellati 
in particolare (ma non solo) sui temi 
della scienza e della vita - fecondazione 
assistita, clonazione umana, manipola-
zioni genetiche, ricerca sulle staminali 
-, riallacciandosi al dibattito, non ancora 
sopito, della tornata referendaria dello 
scorso mese di giugno. Solo il 4,7% 
del campione intervistato si dichiara 
favorevole alla clonazione di esseri vi-
venti. Pochi anche gli indecisi: l’8,6%. 
Contrari tutti gli altri: l’86,7%. Di tenore 
simile le risposte sulla manipolazione 
genetica delle coltivazioni agricole e dei 
prodotti alimentari (Ogm): tra contrari 
(61,5%) e indecisi (18,5%) si arriva qui 
all’80%. Solo 2 su 10 sono a favore.
Dai risultati, osserva il Presidente na-
zionale delle ACLI Luigi Bobba “pare 
che emerga complessivamente un atteg-
giamento di prudenza se non proprio di 
perplessità o addirittura, in alcuni casi, 
di preoccupazione. Sommando infatti le 
risposte ai vari quesiti dei contrari e de-
gli indecisi, si arriva sempre a superare 
la maggioranza assoluta del campione, 
ivi compresa la ricerca sulle cellule 
staminali adulte, che ottiene comunque 
il 63,4% dei consensi. A dimostrazio-
ne - pare - che non vi sono preclusioni 
o pregiudizi nella popolazione italiana 
rispetto alla ricerca scientifica quando 
questa non solleva - come nel caso delle 
staminali adulte - particolari questioni 
di carattere morale ed è orientata a 
migliorare la vita di tutti. Infatti sulle 
tecniche di fecondazione assistita, tra 
gli italiani c’è un atteggiamento diffuso 

“pensoso” o quanto meno prudente nei 
confronti della vita e della sua possibile 
manipolazione. Una prudenza che di-
venta decisa contrarietà quando i rischi 
di manipolazione appaiono più evidenti, 
come nel caso della clonazione degli es-
seri viventi e della produzione di Ogm.
Diventa quindi indispensabile studiare, 
riflettere e lavorare per costruire insie-
me, su questi temi, un ethos pubblico 
condiviso, un alfabeto comune che ci 
permetta di dialogare, credenti e non 
credenti, e di sperimentare pratiche e 
forme di “libertà condivisa dalla comu-
nità”, secondo la bella espressione di 
Benedetto XVI.”

natale,
perchè sia pasqua

Ho camminato per venire davanti a 
Te, davanti al presepe:
Tu mi hai accolto con le braccia aper-
te di un bimbo e con quel gesto mi 
chiedi di aiutarti a crescere, come fa-
rebbe un neonato qualunque... quale 
impegno, quale responsabilità!. Già, 
perché tu possa “diventare grande”, 
devo portarTi con me, lungo il cam-
mino che dal presepe mi riconduce 
tra i fratelli.
Anch’io ti chiedo un aiuto!
Tienimi per mano, sempre... verso la 
meta finale, la Pasqua, Tua e nostra!

Maria Carla Rigamonti

IL POPOLO CHE CAMMINAVA NELLE TENEBRE VIDE UNA GRANDE LUCE…
(Isaia 9,1)

Ad Orvieto l’annuale incontro nazionale di studi delle ACLI

Acli: “Sì alla ricerca che rispetta la vita”
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Il giorno 24.09.05. le ACLI han-
no celebrato il loro sessantesi-
mo di fondazione a Tirano dove 
è stata pure inaugurata la nuova 
sede, il tutto nella cornice del-
la celebrazione del 500° anni-
versario dell’Apparizione della 
Madonna di Tirano. Hanno par-
tecipato all’avvenimento nume-
rosi soci, personalità politiche e 
autorità delle ACLI sia a livello 
regionale che provinci3ale tra 
cui: il Vicepresidente naziona-
le delle ACLI Andrea Olivero, 
il Vicepresidente nazionale del 
Patronato Michele Consiglio, il 
Presidente Regionale del Patro-

nato Carlo Frigerio, il membro 
della segreteria regionale Vit-
torio Villa, una figura storica 
e colonna delle ACLI.. Tutti 
hanno espresso apprezzamenti 

sia per la festa organizzata, sia 
per il lavoro svolto in sessanta 
anni di presenza delle ACLI sul 
nostro territorio. Un momento 
importante è stata la celebra-
zione dell’eucaristia nella Ba-
silica Santuario presieduta dal 
Vescovo Mons. Giuseppe Me-
risi, oggi Vescovo di Lodi, che 
ha tenuto un’omelia pressoché 
interamente dedicata alle ACLI, 
alle loro fedeltà (Vangelo, lavo-
ro, democrazia) alle loro inizia-
tive. Hanno concelebrato una 
diecina di sacerdoti, tra i quali, 
(in rappresentanza del Vesco-
vo diocesano Mons. Alessandro 

Maggiolini), il Vicario Episco-
pale Mons. Francesco Abbiati 
e l’accompagnatore spirituale 
Don Augusto Bormolini, che 
pure sono intervenuti con parole 

di incoraggiamento a proseguire 
nel cammino oltre i sessant’an-
ni. Un ringraziamento del tutto 
particolare al Rettore del San-
tuario, don Aldo Passerini per 
la sua indispensabile collabo-
razione e ospitalità per la buo-
na riuscita dell’iniziativa. La 
celebrazione è stata “animata” 
dal coro di Tresivio. La festa si 
è conclusa con una simpatica e 
molto partecipata cena convi-

viale e con lo spettacolo teatrale 
“Perfetta letizia” tenuto dai gio-
vani del centro giovanile di S. 
Rocco di Sondrio. Nell’ambito 
dello spettacolo sono stati con-
segnati i premi ai vincitori del 
concorso artistico e letterario 
indetto dalle ACLI sul tema del-
la Madonna di Tirano per ade-
rire alla celebrazione del 500° 
anniversario dell’Apparizione.

Il territorio della provincia di 
Sondrio viene spesso considerato 
come un quartiere di Milano ben 
consapevoli che i costi per una 
buona tutela della salute in am-
biente montano sono sicuramente 
superiori a quelli ipotizzabili nelle 
grandi città. Il minimo comune 
denominatore che veda tutte le 
forze istituzionali, sociali e pro-
fessionali unite è quello che il fon-
do per la sanità per la provincia di 
Sondrio deve essere parametrato 
su quello delle aree geografiche 
montane dell’arco alpino. Allora 
si scopre che il costo sanitario 
pro capite in Val d’Aosta, Alto 
Adige, Trentino, Belluno e Friuli 
Venezia Giulia è di un terzo più 
elevato di quello che si spende 
nella provincia di Sondrio. Tutte 
queste Regioni sprecano troppe 
risorse per la sanità o non è forse 
vero che la sanità di montagna 
costa di più?

Qualcuno potrebbe obiettare che 
le regioni alpine, sopra ricordate, 
sono quasi tutte a regime speciale 
ed autonomo (Belluno comunque 
non è a Statuto speciale), ma que-
sto non è un motivo valido perché 
per la promozione e la tutela della 
salute non vi sono persone di serie 
A e di serie B in quanto questo è 
un diritto sancito dalla Costitu-
zione italiana e valido su tutto il 
territorio nazionale. Proprio su 
questo tema le ACLI hanno or-
ganizzato nello scorso mese di 
marzo un convegno dal titolo: 
“Modelli sanitari nell’arco alpi-
no - esperienze a confronto”. Un 
convegno molto partecipato, i cui 
atti sono stati ampiamente diffusi, 
con le relazioni dei Direttori ge-
nerali e sanitari delle ASL e delle 
Aziende sanitarie della Val d’Ao-

sta, del Trentino, delle Provincie 
di Belluno e di Sondrio. Sono 
emerse alcuni dati e indicazioni, 
tra cui: si evidenzia che la “spesa 
sanitaria in Montagna - pro capite 
- nell’anno 2004” nella provincia 
di Sondrio, rispetto alle province 
prese a confronto, è inferiore di 
200 euro. Il modello sanitario vi-
gente presso queste province vede 
unificate in un’unica gestione sia 
le ASL che le Aziende ospedalie-
re, queste ultime invece gestite 
da noi nella loro piena autonomia 
economica, giuridica e gestionale. 
Il Direttore generale della Provin-
cia di Belluno ha calcolato che se 
applicasse il nostro modello alla 
sua provincia avrebbe un deficit 
di bilancio superiore a 41 milioni 
di euro.
La Presidenza provinciale delle ACLI

L’ORGANIzZAZIONE DEL SISTEMA SANITà IN PROVINCIA DI SONDRIO 
Riportiamo l’intervento delle ACLI provinciali al “Tavolo territoriale di confronto 2005”, 

tenutosi a Sondrio il 21.10. u.s. presente Maurizio Bernardo,
Assessore regionale Lombardia “Reti e Servizi Pubblica Utilità”.

la proposta delle acli

Spesa sanitaria in mon-
tagna

pro capite - anno 2004

Valle d’Aosta	 1632
Provincia di Trento	 1600
Provincia di Belluno	 1600
Provincia di Sondrio	 1400(*)
Italia	 1367

(*) La differenza di 200 euro 
pro capite, moltiplicata per il 
numero di 176.856 abitanti in 
provincia di Sondrio costituisce 
una differenza complessiva di 
35.371.200 euro.

Inaugurazione della nuova sede ACLI di Tirano. Taglia il nastro Pietro Pizzini.

Il 28 novembre 2005 le Acli di 
Sondrio hanno promosso un in-
contro tra i rappresentanti delle 
principali istituzioni provinciali, 
i partiti, i sindacati e le categorie 
economiche per valutare la pos-
sibilità di presentare un progetto 
unitario di sanità per la provincia 
di Sondrio più confacente alle 
esigenze delle nostre popolazio-
ni. I partecipanti hanno discus-
so e alcuni anche sottoscritto 
la proposta di creare un’unica 
Azienda sanitaria di Valtellina e 
Valchiavenna che comprenda gli 
ospedali di Chiavenna, Morbe-
gno, Sondrio e Sondalo unifor-

mandoci al modello di gestione 
delle realtà montane compresa la 
Valcamonica. L’ASL dovrebbe 
essere dotata di risorse finan-
ziarie adeguate parametrate alla 
spesa sanitaria pro capite vigente 
nelle aree alpine. La soluzione 
di gestione unitaria dei servizi 
socio-sanitari consente, oltre ad 
una migliore integrazione delle 
attività, l’eliminazione del pe-
sante deficit degli ospedali, la ra-
zionalizzazione del sistema con 
minori sprechi ed una ricaduta 
positiva sui livelli di assistenza 
per le popolazione delle valli 
alpine.

LA FESTA DELLE ACLI A TIRANO

Celebrazione della S. Messa nel Santuario presieduta da Mons. Giuseppe Merisi, Vesco-
vo di Lodi, a fianco Mons. Francesco Abbiati, Vicario episcopale e don Augusto Bormo-

lini, assistente spirituale ACLI Sondrio.

convenzione
studio medico dentistico associato

Le ACLI provinciali hanno stipulato una convenzione con il dr. 
Bertini Rino e la dott.ssa Gosparini Maria Pia a Sondrio per le 
prestazioni dentistiche, in base a1la quale, per gli iscritti ACLI e 
familiari, sarà praticato uno sconto del 10% sul normale tariffario. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi allo studio in via Paribelli, 
4-Tel. 0342 515218 o alla sede provinciale delle ACLI, Via C. 
Battisti, 30; tel. 0342/213905.

turchia: secondo pellegrinaggio
nazionale delle acli

SULLE ORME DELLE PRIME COMUNITà CRISTIANE
26 GIUGNO - 3 LUGLIO 2006

26 giugno	 Partenza dei partecipanti per IZMIR da ROMA, MILANO, VE-
RONA, PISA, BOLOGNA Sistemazione,cena e pernottamento. 
Alle ore 18.30 incontro di inizio pellegrinaggio.

27 giugno	 EFESO. Visita alla città e nel corso della giornata è prevista 
una celebrazione eucaristica con il Vescovo di Smirne Mons. 
Giuseppe Bernardini.

28 giugno	 PAMMUKKALE. Visita della città e proseguimento per KO-
NIA. Cena e pernottamento. Nel dopocena è previsto un incon-
tro con due suore della Fraternità di Gesù Risorto di Trento.

29 giugno	 KON1A. Visita della città ed incontro con i maestri Sufi.
30 giugno	 CAPPADOCIA. “Camini delle fate”, chiese rupestri, città 

sotterranee. Su questa terra  sono nate e fiorite le prime comu-
nità cristiane già nel primo secolo d.C., sulle orme dello stesso 
Paolo apostolo con i grandi Santi denominati appunto i Padri 
Cappadoci:  S.Giovanni Grisostomo, S. Gregorio Nazianzeno, 
S.Gregorio Nisseno. Incontro con due eremiti cattolici della 
comunità di s. Valentino. Celebrazione in una chiesa rupestre.

1 luglio	 In mattinata trasferimento in aereo ad ISTANBUL. Sistemazio-
ne e pranzo. Nel pomeriggio prima visita della città. Incontro 
con i Padri Domenicani, Lorenzo Pirretto e Claudio Monge. 
Cena e pernottamento in albergo.

2 luglio	 ISTANBUL. Visita della città. Cena sul Bosforo per la conclu-
sione del pellegrinaggio. Nel corso della giornata incontro con 
il Patriarca.

3 luglio	 Nella prima mattinata partenza da Istanbul per gli aeroporti di 
provenienza.

La quota indicativa è di euro 750 a persona. Saranno previste riduzioni per 
famiglie, giovani ed anziani e sarà possibile richiedere la rateizzazione della 
quota. Le iscrizioni inizieranno il 18 dicembre 2005 e termineranno il 
7 aprile 2006. Per informazioni e iscrizioni: funzione Vita Cristiana Via 
Marcora 18/20, 00153 Roma, tel. 06.5840207 fax 06.5840597  o anche al 
CENTRO DEDICATO Tel. 06/5840597 e ACLI provinciali di Sondrio, Via 
C. Battisti, 30. Tel. 0342/213905 – 0342/212352.



Delfino Gugiatti

Superstrada statale 38 senza speranze? 
E’ riaperto per l’ennesima volta il dibattito 
sul destino della nuova statale 38. 
La proposta di “tagliare” una corsia per 
ridurre i costi, (come se fosse una cosi-
na da poco, una “sforbiciata” sul disegno 
tecnico), se dovesse passare, ci porterebbe 
alla fine del prossimo quinquennio senza 
avere concluso niente. Gli unici a esultare 
saranno infatti gli studi tecnici che vedranno 
la proposta come una vera e propria godu-
ria, una nuova manna caduta dal cielo. Si 
dovranno infatti operare tutte le non poche 
e significative variazioni dei preventivi, i 
rifacimenti dei progetti, e riottenere tutte 
le autorizzazioni dai vari ministeri, ecc… 
cioè in una parola ripartire quasi da zero. 
Tutto verrebbe sospeso, anche lo stesso 
lavoro fino ad ora fatto, visto che si stanno 
già ultimando i progetti esecutivi, che non 
è poco! Poi la prossima Amministrazione 
non sarà ovviamente d’accordo e riprenderà 
nuovamente la “strada delle variazioni” e 
così addio statale 38 “sine fine dicentes”! 
La scelta delle quattro corsie, oltretutto in 
larga misura in galleria senza eccessivo 
impatto ambientale, ci sembra assai lungi-
mirante, cioè o si fa adesso o non si farà mai 
più. Precisiamo comunque che questo no-
stro intervento non vuole polemizzare sulle 
due o sulle quattro corsie, ma sulla concreta 
preoccupazione che di questo passo non 

avremo né le due, né le quattro.
O forse in tutto questo si vorrebbe che que-
sta strada non venga mai fatta perché ci sal-
va dalle invasione delle macchine e ci isola 
dall’interland milanese rendendo la nostra 
Valle un bella isola, magari  economica-
mente depressa, ma sempre molto bella! Se 
questo è l’intento sarebbe bene dirlo chiara-
mente e allora il discorso si sposterebbe su 
un tema decisamente diverso!   

Il problema energetico e lo sviluppo so-
stenibile
Il caro petrolio, l’inquinamento, l’impenna-
ta del consumo dei combustibili fossili, in 
particolare nei paesi in via di sviluppo, ci 
impone di affrontare il problema energetico 
con responsabilità.
Si sono spesi fiumi di parole per denunciare 
il degrado ambientale: è tempo di piani-
ficare e realizzare un piano di sviluppo in 
armonia con l’ecosistema, non fermandosi 
al tornaconto economico immediato, ma 
guardando al futuro per evitare il collasso 
del sistema.
Le soluzioni miracolistiche non esistono, lo 
stesso idrogeno tanto osannato non inquina 
nella fase di utilizzo, ma richiede energia 
alla produzione: energia proveniente da...? 
L’ U.E. si è posta l’obiettivo di incremen-
tare l’utilizzo delle energie rinnovabili ed in 
particolare la produzione di energia termica 
con biomasse e pannelli solari termici.
Allo stato attuale siamo ben lontani dalla 

meta, dei 100 milioni di metri quadri di 
pannelli solari termici ne sono stati installati 
solo 14 milioni.
Primeggia la Germania, seguono l’Austria, 
Danimarca, Finlandia, Grecia , Spagna, ma 
l’Italia si distingue per i fumosi discorsi, 
molti propositi e poche realizzazioni tranne 
che nelle province di Bolzano e Trento.
Qualcosa si muove, alcuni comuni si stanno 
attivando: Modena, Carugate, Corbetta inse-
rendo nel regolamento edilizio l’obbligo di 
installare i pannelli solari termici.
Un notevole apporto energetico possiamo 
ottenerlo dal solare termico e fotovoltaico, 
dalle biomasse con una gestione attenta 
del bosco e delle coltivazioni di piante per 
biocombustibili. La politica energetica deve 
essere promossa con strategie e coerenza da 
Comuni, Province, Regioni e dallo Stato, 
con incentivi, norme ed educazione am-
bientale.
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Girolamo Rossi

La legge n. 30/03 e conseguente 
D.Lgs. 276/03 di attuazione ha re-
golamentato il mercato del lavoro 
estendendolo anche ai privati (le 
Agenzie) e ha introdotto una serie 
di lavori cosiddetti atipici perché 
tradizionalmente non presenti nel 
nostro sistema. Tra questi emerge 
quello che viene definito “lavoro 
a progetto e occasionale”. Si tratta 
di un lavoro dove il proponente 
(cioè quello che veniva definito 
“datore di lavoro”) chiede una 
collaborazione (quasi ingeneran-
do l’idea di un rapporto alla pari) 
a un giovane per portare avanti 
un determinato progetto, che è 
sempre limitato nel tempo, cioè 
occasionale, difficilmente dura 
oltre qualche mese o un anno. Per 
tale collaborazione viene dato un 
compenso a ore o a giornata sta-
bilito dal datore di lavoro stesso 
a sua totale discrezione. Milioni 
di giovani sono quindi diventati 
oggi dei “progettisti”ma in tan-
tissimi casi di fatto si “maschera” 
quello che invece dovrebbe essere 
un lavoro subordinato a tempo 
parziale o a tempo indeterminato, 
il tutto a vantaggio delle aziende 
sulla “pelle” dei giovani. Questi 
giovani non hanno diritto: a un 
inquadramento e a una qualifi-
ca, a ferie retribuite, a permessi, 
liquidazione, cassa integrazione 
in caso di disoccupazione, a un 
regolare stipendio a fine mese, 
ecc…. Sui loro compensi viene 
applicata la ritenuta d’acconto del 
20%, cioè le tasse e un ulteriore 
6% quale contributo che viene 
versato all’INPS in una cassa a 

gestione separata con conseguen-
te futuro pensionistico del tutto 
incerto. Siamo nel pieno PRECA-
RIATO. Oggi possono essere in 
un posto, domani in un altro. Co-
me possono questi giovani pro-
grammare un minimo del loro 
futuro, una casa, una famiglia, 
dei figli, una regolare vita di 
coppia, ecc.? Del problema non 
se ne fa molto carico il sindacato 
perché è pressoché impossibile 
organizzarli, non hanno visibilità 
in quanto sparsi un po’ ovunque, 
in una parola, sono allo sbando. 
Non se ne occupano i partiti po-
litici, la destra e ben poco anche 
la sinistra, ad essi basta costatare 
il calo della disoccupazione (in 
larga misura avvenuta con questi 
contratti) e la crescita economica 
(solo per qualcuno!) ma chi paga 
tutto questo a loro non interessa!
Di questo grave problema devono 
occuparsi, come obiettivo urgente 
e primario, le ACLI che hanno 
nel loro atto fondativo e, per così 
dire, nel loro DNA i problemi 
dei lavoratori. Esse dovrebbero 
proporre soluzioni concrete e con-
divise con i giovani, con gli stessi 
sindacati e le Istituzioni che veda-
no una regolamentazione precisa 
con diritti analoghi a quelli del 
lavoro subordinato. Non pare nep-
pure accettabile lo slogan, sempre 
lanciato dalle ACLI “Flessibilità 
senza precarietà”, non ha alcun 
senso in quanto la flessibilità è 
essa stessa elemento di grande 
precarietà, sarebbe come preten-
dere la quadratura del cerchio!. 
Speriamo e auguriamo alle ACLI 
un risveglio in questa direzione.

Il giorno 29 ottobre u.s. si è 
tenuta, presso la struttura della 
chiesa del S. Cuore in via Aldo 
Moro, una importante e riuscita 
festa dell’immigrato organizzata 
dalle tre confederazioni sinda-
cali CGIL, CIL, UIL, alla qua-
le hanno dato il loro apporto e 
contributo una trentina di As-
sociazioni tra le quali anche le 
ACLI, che sono intervenute alla 
tavola rotonda tenutasi, secondo 
il programma, sul tema “Immi-
grazione emigrazione: processi 
di integrazione e ricadute sociali 
ed economiche”. Alla prepara-
zione e alla realizzazione della 
festa hanno dato il loro apporto 
rappresentanze degli immigra-
ti presenti sul nostro territorio. 
Animata inoltre da giochi per i 
bambini e da una partita di calcio 
“interetnica”, si è conclusa con 
una cena conviviale dove è stato 
possibile gustare una notevole 
varietà di menù, dalle nostre pa-
stasciutte ai piatti tipici arabi, 
indiani, ecc…
Come abbiamo già avuto modo 
di scrivere recentemente sul no-
stro giornale, l’Italia per secoli è 
stato un Paese di forte emigrazio-
ne fino agli anni del cosiddetto 
“miracolo economico”, quando 
a sua volta l’Italia ha iniziato ad 
essere essa stessa meta di immi-
grazione dall’estero. Compaiono 
sulle nostre spiagge i primi “Vu 
compra”. Molte sono le analogie 
che si potrebbero analizzare tra 
la nostra emigrazione negli anni 

della “povertà” e l’immigrazione 
di oggi. A causa della povertà e 
dei conflitti etnici e culturali, gli 
immigrati sono stati praticamen-
te “costretti dalle circostanze”, 
spesso avverse, ad abbandonare 
il Paese d’origine al quale si sen-
tono tuttavia ancora fortemente 

legati e ciò crea inevitabili con-
trasti. Tra i problemi principali 
che essi incontrano abbiamo: uno 
stato di incertezza dal punto di 
vista legale, la libertà di reli-
gione, il problema della lingua, 
la scuola che può diventare un 
elemento di divisione, la parte-

cipazione alla vita politica, ecc..
La nostra società corre e sta di-
ventando sempre più multietnica. 
Molte persone vedono in questo 
fenomeno una negatività che in-
genera disagio, paura del diver-
so. Si temono conflitti, illegalità, 
violenze, ecc… Possono dare 
fastidio il loro abbigliamento, 
le loro tradizioni, usi e costumi, 
ecc…. Non si può nascondersi 
dietro il dito e ignorare che tut-
to ciò esiste e determina quella 
avversione, non sempre repres-
sa. Tutto questo non può essere 
risolto ignorando i problemi o 
reprimendo il fenomeno immi-
grazione, si devono cercare altre 
strade, magari più impegnative, 
ma certamente più efficaci.
Certo è necessario esigere il ri-
spetto delle nostre regole, del no-
stro ordinamento giuridico, ma è 
anche fondamentale in ogni caso 
il cercare con tutte le nostre forze 
e tutti i nostri mezzi di superare 
i pregiudizi e ogni generalizza-
zione (uno è cattivo, tutti sono 
cattivi!). Cercare quindi ciò che 
unisce e le occasioni possono es-
sere molte come organizzare fe-
ste insieme, il folklore, le usanze 
interscambiabili o confrontabili, 
la culinaria, ecc… La festa di 
cui sopra è un chiaro e concreto 
esempio di cercare ciò che uni-
sce in alcuni valori fondamentali 
come lo stare insieme a giocare, 
a consumare il cibo, a riflettere, 
ecc…

G.R.

Milioni di giovani senza futuro e privi del presente

il precario lavoro giovanile

Associazione ACLI - Anni Verdi dall’enaip lombardia
sede di morbegnoTRA SUPERSTRADE E PROBLEMA ENERGETICO

In margine alla festa dell’immigrato tenutasi sabato 29 ottobre u.s.
EMIGRAZIONE E IMMIGRAZIONE: PROBLEMI

In provincia di Sondrio ENAIP
propone corsi in queste famiglie professionali:

SERVIZI D’IMPRESA
Chi sono: Addetti ai servizi di segre-
teria - Addetti alla contabilità.
Cosa fanno: Archiviano, gestiscono e 
controllano i documenti interni all’a-
zienda, le pratiche amministrative e i 
documenti commerciali (ordini, fattu-
re, ecc.) - Gestiscono le Comunicazio-
ni utilizzando diversi mezzi (telefono, 
fax, PC, internet, ecc.) - Gestisco-
no l’agenda e le scadenze di lavoro 
dell’ufficio. Tengono la contabilità 
dell’azienda.
Dove lavorano: Piccole e medie im-
prese - Studi professionali
Con chi collaborano: Responsabili 
d’ufficio - Colleghi dello stesso uf-
ficio e della stessa azienda - Clienti 
- Fornitori - Uffici amministrativi 
pubblici

ELETTRICITà ELETTRONICA
Chi sono: Elettricisti - Installatori 
e manutentori di impianti civili e 
industriali - Installatori e manutentori 
informatici - montatori e manutentori 
elettromeccanici
Che cosa fanno: (a seconda dei pro-
fili di pertinenza) Installano e con-
trollano il buon funzionamento degli 
impianti elettrici civili e industriali 
- Installano e riparano i PC - concor-

rono a realizzare reti di computer.
Dove lavorano: Cantieri - Aziende 
- Laboratori artigianali - Abitazioni 
private - Imprese informatiche
Con chi lavorano: Muratori - Idrauli-
ci - Altre figure professionali coinvol-
te nella costruzione e manutenzione di 
case ed edifici pubblici.

Le principali
caratteristiche:
•	 permettono l’assolvimento del di-

ritto dovere di istruzione
•	 hanno la durata di tre anni (1050 

ore ciascuno) con l’obbligo di fre-
quenza

•	 sono gratuiti in quanto finanziati 
dalla Regione Lombardia

•	 accesso dopo la terza media
•	  prevedono attività di laboratorio e 

d’aula e stage aziendali durante il II 
e III anno

•	 acquisizione di un titolo di qualifica 
professionale riconosciuto a livello 
nazionale

Per informazioni: Centro di Mor-
begno, Via Luigi Credaro, 24; tel. 
0342/615692 - fax 0342/600280
N.B. Per gli studenti che hanno fre-
quentato almeno un anno di Scuola 
Superiore è possibile l’inserimento 
nel secondo anno dei corsi triennali.
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da lunedi a venerdi
ore 8.30-12.00 / 15.00-18.00

sabato ore 9.00 - 12.00

Recapito caspoggio
C/o Sala Parrocchiale

Ogni martedì 9.00 - 10.30

SEDE Zonale DI TIRANO
Piazza Cavour, 23

MARTEDI 14:00 - 17:00
GIOVEDI 09:00 - 12:00
VENERDI 09:00 - 12:00

Recapito GROSIO
C/o Villa Visconti Venosta

Ogni 1°-3°-5° Martedì del mese
11:00-12:00

Recapito GROSOTTO
C/o Oratorio Maschile

Ogni 2°-4° Martedì del mese
11:00-12:00

Recapito BORMIO
C/o Centro Anziani

Ogni Martedì del mese
08:30-10:00

Recapito ST. MORITZ
C/o Centro cattolico

Ogni 1°-3° Mercoledì del mese
16:00-18:30

Recapito LANDQUART
C/o Centro cattolico

Ogni 2° Venerdì del mese
16:30-18:00

Recapito DAVOS/PLATZ
C/o Centro cattolico

Ogni 2° Venerdì del mese
19:30 - 21:00

Recapito THUSIS
C/o Centro cattolico

Ogni 2° Sabato del mese
08:30 - 10:00

SEDE Zonale DI MORBEGNO
Via Beato Andrea, 16

LUNEDI 14:30 - 17:30
MERCOLEDI 09:00 - 12:00

VENERDI 09:00 - 12:00
SABATO 09:30 - 11:30

Recapito TALAMONA
C/o Via Gavazzeni

Ogni Mercoledì del mese
15:00 - 16:00

Ogni Sabato del mese
09:00 - 10:00

Recapito DELEBIO
C/o Municipio

Ogni Venerdì del mese
15:00 - 16:30

SEDE Zonale DI CHIAVENNA
Via Picchi, 11

martedi 09:30-12:00
MERCOLEDI 09:00-12:00

14:30-17:30
GIOVEDI 09:30-12:30
SABATO 09:00-12:00

Recapito NOVATE MEZZOLA
C/o Municipio

Ogni Venerdì del mese
09:30 - 11:00

INVITO
Se ritieni che le ACLI rap-
presentano qualcosa di più 
dei servizi che erogano, se 
decidi di sostenere la pre-
senza sul territorio, le ini-
ziative formative e socia-
li, se desideri condividere 
un’esperienza associativa, a 
fianco dei lavoratori e cit-
tadini, uomini e donne, di 
qualsiasi nazionalità, “per 
una società in cui sia assi-
curato, secondo democrazia 
e giustizia, lo sviluppo in-
tegrale di ogni persona” (da 
Art. 1 Statuto ACLI)
PRENDI LA TESSERA 
DELLE ACLI per l’anno 
2006
Per informazioni telefona 
alla segreteria provinciale
tel.	 0342/212352
	 0342/213905

Il Patronato Acli ha firmato, insie-
me con altri, l’accordo con l’Inps 
per trasmettere le domande di di-
soccupazione con i requisiti ridotti, 
per via telematica. Con la trasmis-
sione telematica effettuata dal Pa-
tronato si ottiene un risultato per il 
lavoratore certamente interessan-
te: la liquidazione dell’indennità 
infatti viene disposta immediata-
mente, alla semplice conferma dei 
dati, e cioè al massimo entro 15 
giorni, senza dunque che sia ne-
cessario attendere i normali tempi 
della definizione di una pratica.
Si tratta di quelle domande che 
vengono inoltrate da chi, nell’anno 
precedente, può far valere almeno 
78 giorni lavorati (valgono anche 
le assenze per festività, ferie, riposi 
ordinari e compensativi, periodi 
di maternità e di malattia) e ab-
bia, prima o dopo il rapporto di 
lavoro, periodi di disoccupazione. 
Qualche volta questa domanda può 

essere fatta anche da chi abbia in-
vece ottenuto l’indennità di disoc-
cupazione con i requisiti ordinari. 
Può succedere infatti che, se un 
lavoratore ha iniziato a lavorare, 
per esempio, a marzo 2005 e ha 
terminato a settembre, avendo pre-
sentato subito dopo il licenziamen-
to la domanda di disoccupazione 
sarà indennizzato da ottobre in 
avanti e per un massimo di sei 
mesi. Ma non bisogna dimenticare 
che lo stesso lavoratore ha diritto 
a vedersi indennizzare anche il 
periodo di gennaio e febbraio. Lo 
stesso vale per il lavoratore che ab-
bia iniziato, per esempio, a maggio 
2005 e non abbia più cessato: ha 
diritto all’indennizzo per i mesi da 
gennaio ad aprile.
Si ricorda che la scadenza per la 
presentazione della domanda è il 
31/03/2006.

Il Direttore del Patronato
Ilario Sabbadini

news dal caf - previsioni finanziaria 2006
Continuano gli incentivi al 
recupero edilizio.
E’ confermata la proroga al 
2006 delle agevolazioni ri-
guardante i lavori di ristrut-
turazione, ma sono di grande 
rilevanza le novità introdotte 
dall’emendamento del Gover-
no che vede passare dal 36% 

al 41%  le spese ammissibili 
comprese quelle per la pro-
gettazione, per le prestazioni 
professionali connesse, per la 
messa in regola degli edifici 
e per l’acquisto dei materiali, 
mentre non viene prorogata 
l’aliquota agevolata per l’IVA 
che passa dal 10% al 20%.

No bonus per i nati nel 2006
Salta il bonus di 1000 euro per 
i secondi nati nel 2006, previ-
sto invece un bonus massimo 
da 120 euro per le famiglie che 
hanno mandato i figli agli asili 
nido privati nel 2005.

Francesca Valli,
responsabile CAF ACLI

Il Servizio CAf ti offre:
• L’assistenza per la compilazione del modello 730, l’elaborazione e 
l’invio al Ministero delle finanze;
• L’assistenza per la compilazione del modello UNICO persone fisi-
che, l’elaborazione e l’inoltro al Ministero delle finanze;
• Verifica del modello CUD ed eventuale applicazione della clausola 
di salvaguardia;
• La valutazione dell’indicatore della situazione economica equi-
valente (ISE/ISEE) per accedere al riconoscimento di assegni di 
maternità, assegni familiari, altre prestazioni sociali agevolate e 
agevolazioni sul canone telefonico o altre utenze, interventi promossi 
dalle Pubbliche amministrazioni (Comuni, ASL, ecc.) anche tramite 
il Patronato Acli e Imprese sociali del Sistema Acli;
• L’assistenza per la compilazione del modello RED, l’elaborazione e 
l’inoltro all’INPS o all’Inpdap;
• L’assistenza per i versamenti ICI e le dichiarazioni ICI;
• La trasmissione telematica di tutte le tipologie di dichiarazioni 
fiscali, tra cui la scelta dell’8 per mille, il modello UNICO persone 
giuridiche ed enti non commerciali.

a cura di Francesca Valli

Il Patronato ACLI firma l’accordo
con l’INPS per la trasmissione telematica 
delle disoccupazioni con requisiti ridotti

Tarabini Alessandro s.n.c.
tinteggiature verniciature

rivestimenti plastici
via Cà Bianca, 37/c - 23100 Sondrio - Tel. 0342 219620 - cell. 348 3868708

Tessera ACLI - 8 16,00
Tessera coniugi - 8 26,00

Tesseramento 2006


